La Speranza del Cristiano.

26/01/2008

Il nostro cammino verso la Cresima (o meglio verso il sacramento della Confermazione), ci porta ancora una volta a riflettere su quello che realmente deve essere per noi la Fede.

Arrivando alla Confermazione dobbiamo essere realmente consapevoli delle nostre scelte e di quello che vogliamo dal confronto quotidiano con il Signore.

Torniamo alla domanda che sempre ci facciamo e a cui tentiamo ogni giorno di dare una risposta. In cosa abbiamo Fede e cosa significa per un Cristiano avere Fede nel Signore?

Prima di tutto in cosa abbiamo Fede è una domanda a cui ognuno di noi può rispondere in maniera differente. Ricordiamoci sempre che non c'è mai una risposta giusta a questa domanda. Noi persone nelle cose di tutti i giorni puntualmente possiamo avere fede che un insegnante non ci interroghi se non abbiamo studiato, oppure che ci interroghi e ci dia anche un bel voto quando siamo sicuri di sapere le cose. Pensando ai genitori loro possono avere fede che il lavoro vada bene e che possano guadagnare qualcosa di più per comprare qualcosa in più ai figli, o magari hanno fede di poter usufruire di qualche giorno di ferie in più per poter stare con la famiglia.

Tutte queste situazioni hanno una cosa in comune. Se si ha fede in qualcosa la fede è legata a una situazione realmente esistente che PUÒ evolvere in qualcosa di buono.

Ma allora questo significa che se una persona ha fede in qualcosa significa che SPERA che una certa situazione preesistente si EVOLVA in una azione che provoca il bene della persona stessa.

Abbiamo preso in considerazione situazioni legate allo specifico quotidiano e sono tutte situazioni incentrate sull'egoismo e sul successo della persona.

Veniamo adesso alla situazione del credente.

Vi invito prima di tutto a fare un profondo esame di coscienza e a rispondere alla seguente domanda.

Se venisse da voi uno sconosciuto e dicesse ad ognuno di voi:”Aspettami qui che domani verrò a prenderti e ti coprirò di oro” avreste fiducia che quel tizio il giorno dopo verrà e vi coprirà di oro?

Probabilmente no.

Da qui partiamo con le nostre considerazioni sulla nostra Fede nel Signore.

2000 anni fa un uomo di nome Gesù e proveniente da Nazareth arrivò e cominciò a dire (rivolto ai suoi compaesani e poi a tutti i componenti del suo popolo) che era venuto per raccontare a tutti la salvezza che Dio aveva riservato a loro. Il messaggio era rivolto a tutta l'umanità ma prima era necessario che Gesù ne parlasse con i suoi concittadini (diremmo oggi i suoi connazionali, ma a quel tempo non esisteva ancora il concetto di Nazione come lo intendiamo oggi). Del resto doveva cominciare a parlarne con qualcuno. Purtroppo non tutti i suoi compaesani ebbero fiducia in lui, anzi furono pochi quelli che ebbero fede in lui. Addirittura si era fatto 12 amici e uno di questi lo tradì per pochi soldi e lo consegnò alle guardie del Tempio. La storia di Gesù bene o male la sappiamo. Sappiamo che morì sulla croce. Ma sappiamo anche che dopo tre giorni è resuscitato realmente e abbiamo le testimonianze dirette di chi lo ha visto vivo e vegeto dopo che era stato sepolto ed ha parlato con lui. Sono le testimonianze che si possono leggere nei Vangeli. Inoltre un evento eccezionale e divino come la resurrezione ha creato un'impronta indelebile del corpo di Gesù mentre risorge ed è una immagine che possiamo vedere ancora oggi. Si tratta della Sacra Sindone. Ebbene queste sono le testimonianze che il Signore stava dicendo la verità e che le persone che non hanno avuto Fede nelle sue parole avevano torto. Lui infatti aveva già detto a tutti che dopo tre giorni sarebbe risorto. Alla luce di questi fatti, e analizzando le parole del Signore, i suoi amici si accorsero che Gesù aveva detto anche cose un po' strane che però andavano dette anche a tutto il mondo, perché Gesù parlò di Salvezza, di Liberazione dal Peccato Originale, di Vita Eterna.

E allora alla luce di tutti questi fatti come si può non credergli?

Ricordatevi. Lui ha detto agli amici che sarebbe stato messo in croce e dopo tre giorni di morte sarebbe risorto e solo in questo modo avrebbe potuto salvare l'umanità dal Peccato Originale consegnandola alla Salvezza Eterna a patto che l'umanità creda in Lui. Pertanto Lui è stato messo in croce e dopo tre giorni è realmente risorto. Se tanto mi da tanto posso affermare con sicurezza che Gesù ha detto la verità ai suoi amici, e visto che ha chiesto loro di raccontare a tutto il mondo queste cose perché tutta l'umanità possa credere in Lui ed essere Salvata, noi non possiamo far altro che credergli, se non altro per tutto quello che è realmente accaduto ed è raccontato nei Vangeli.

Pertanto tornando alla domanda iniziale, il nostro credere nelle parole del Signore significa che noi riponiamo in lui tutta la nostra Fiducia ed abbiamo Fede che lui un giorno tornerà e verrà a giudicarci per le azioni belle e brutte commesse in vita e per questo mi comporto in modo che quando lui verrà mi dovrà trovare il più limpido possibile.

La nostra Fede nel Signore si può pertanto tradurre nella Speranza della Salvezza che un giorno ci porterà al cospetto di Dio.

Ogni Domenica nella Messa ci fa ricordare quello che è successo, le parole che ha detto, la sua Passione, la sua Morte, la sua Resurrezione e quello che tutte le Domeniche ci offre non è solo il suo corpo ed il suo sangue, bensì la sua tangibile compagnia e la sua preziosissima amicizia, grazie alla quale possiamo sperare nella Salvezza.

La Confermazione, quindi, ci deve far riflettere anche su questo aspetto della nostra Fede. Tutto quello che è accaduto 2000 anni fa non ci fa credere nelle Parole di Gesù, ci COSTRINGE a avere Fede e ad essere Cristiani della Chiesa Cattolica Apostolica Romana. Alla confermazione arriveremo sicuri che la nostra Fede poggia le basi non sulla sabbia, ma sulla dura roccia.

Pensiamo bene a quello che il Signore ha detto agli Apostoli prima di ascendere al Cielo.

“IO SARÒ CON VOI FINO ALLA FINE DEL MONDO”

Lui sarà con gli Apostoli, ma in realtà stare con loro significa avere una presenza costante nella realtà, ed allora dobbiamo tentare di trovarlo nel mondo, lo dobbiamo cercare perché solo cercandolo lo riusciremo a trovare.

Lui ci manda sempre i segni per riconoscerlo, ma se non lo cerchiamo nemmeno non lo potremo neanche trovare. Perciò il nostro avere fiducia in Lui si evolve nel volerlo cercare ad ogni costo perché sappiamo, in quanto lui stesso lo ha detto, che lui è con tutti noi e con ognuno di noi ed è sempre presente e tenta di farsi riconoscere.

Per tirare le conclusioni di quanto detto finora allora riassumiamo la Fede del Cristiano sta tutta nella Speranza di giungere alla Salvezza che il Signore ci ha promesso e noi questa Salvezza dovremo conquistarcela, perché la Speranza, senza l'aiuto del nostro operato non porta mai a buoni risultati.

